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Pianificaizonedel 
sistemadi trasporto

in Regione



LefunzionidellaRegione

La Regione Emilia-Romagna esercita funzioni di programmazione, indirizzo, coordinamento e
finanziamentosul trasporto pubblico, promuovendola realizzazionedi interventi per riorganizzarela
mobilitàe l´accessoai servizidi interessepubblico(L.R. n. 30del 1998).

In particolare,operasuduelineedi intervento,connessefra loro, madistinte:
- la primaè rivolta alleazionisvoltesulterritorio regionalenel campodellamobilitàsostenibile;
- la secondariguarda le azioni rivolte ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdella Regione,intesa come azienda,curandonei

diversiaspettidellamobilitàcasa-lavoroe casa-scuola.

RiguardoŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜa favore della mobilità sostenibile sul territorio regionale, questa si realizza
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻurbano e di bacino,avendopresenteinnanzitutto il serviziodi trasporto pubblico locale
autofiloviario, detto comunementeTPL,articolato su nove bacini provinciali,che coincidonodi fatto
con le province della regione, e comprendesia il serviziourbano nelle città principali, sia la rete
extraurbanasuάƎƻƳƳŀέ.

Oltre ai contributi per i άservizi minimiέ (spesa corrente) sono finanziati gli interventi per
άinvestimentoέΣa partire dal rinnovo del parco autobus, per arrivare ad azioni per migliorare
ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁdel territorio.







Il principale strumento di Pianificazione dei trasporti e mobilità di lungo termine della Regione 

Emilia-Romagna, il Piano Regionale Integrato dei Trasporti ïPRIT 2025 è oggi in fase di 

adozione. 

Il Piano definisce uno scenario progettuale caratterizzato da diversi obiettivi tra cui per il 

sistema Infrastrutturale:

- Garantire lôaccessibilit¨ ai territori per le persone e per le merci;

- Contenere i consumi energetici;

- Ridurre le emissioni di inquinanti e gas serra. 

Il Piano inoltre ha lo scopo di promuovere un sistema integrato di mobilità in cui il trasporto 

collettivo svolga una funzione fondamentale, incentivando unôorganizzazione razionale del 

traffico, favorendo la cultura della mobilit¨ sostenibile e lo sviluppo dellôinnovazione tecnologica.

In cifre per TPL e mobilità urbana al 2025:

- riduzione del 50% del numero di morti per incidenti stradali a livello regionale

- spostamenti ciclabili al 20%

- spostamenti su TPL 10%

- rinnovo radicale del parco treni

- rinnovo del 20% della flotta autobus e filobus

Per le politiche delle aree urbane definisce lôimportanza dei PUMS. 

IL Piano Regionale Integrato dei Trasporti ςPRIT 2025.







Il rinnovodella flotta
autobus e filobus



Il parco autobus e filobus circolante

Il numero dei veicoli adibiti al servizio di

TPL in Emilia-Romagna, secondo dati aggiornati

al 31 dicembre 2017, ammonta a 3.156 mezzi, di

cui 3.007 autobus e 149 filobus, mantenendosi

pressoché stabile negli ultimi anni.

Lôet¨media dal 2008 ad oggi è cresciuta

da 10,5 a 12,11 anni. Tale dato, piuttosto

negativo se confrontato con le medie europee,

ma soprattutto se proiettato nei prossimi anni,

potrà essere attenuato con i recenti investimenti

di rinnovo della flotta programmati.

!ƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻ ŀǳǘƻōǳǎ Ŝ Ŧƛƭƻōǳǎ



Alimentazioni della flotta in ambito urbano

Dal 2008 al 2017 côs̄tato un incremento dei bus a metano (dal 18% al 35%) e un decremento dei bus

diesel (dallô60% al 43%). Ciò contribuisce da un lato in misura significativa alla riduzione delle emissioni di polveri

sottili da parte degli autobus e dallôaltrolôusodel metano determina anche benefici in termini economici, legati al

prezzo inferiore del metano.



Con delibera di Giunta regionale n. 198 del 27 febbraio 2017 la Regione ha provveduto ad una prima

assegnazione delle risorse che consentiranno nel prossimo biennio l'acquisto di 377.

Principali criteri di riparto:

1) Acquisto di mezzi bassissimo impatto ambientale in sostituzione dei veicoli Euro 0 ed Euro 1 che

rappresentano le tipologie di autobus maggiormente inquinanti presenti nel parco mezzi della Regione;

2) rottamazione di mezzi con classi ambientali più vetuste e anzianità maggiore e uguale a 15 anni

Investimenti per il rinnovo e potenziamento del parco autobus e filobus circolante

In totale i mezzi da acquistare al 2020 saranno oltre 600pari al 

20% del parco circolante con un investimento di circa 170 milioni



- SprawlǳǊōŀƴƻ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƛǴ ǇŜǎŀƴǘŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ 
ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ƴŀ ǇƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƭŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΤ

- Emissioni pro capite di CO2, NOx, PM10 più elevati rispetto al livello nazionale, quale problema 
ŎƻƳǳƴŜ ŀ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ tƛŀƴǳǊŀ tŀŘŀƴŀΤ 

- ¢ǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ǳƴ ǇŀǊŎƻ ƳŜȊȊƛ Ŏƻƴ ǳƴΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ

- Obiettivi sfidanti posti dalla Strategia Energetica Nazionale e dalla pianificazione regionale 

L άǾƛƴŎƻƭƛέ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ 
- Interventi previsti in una logica integrata che prevede diffusione di veicoli a basse emissioni nei 

centri urbani con situazioni di maggiore criticità, utilizzabili solo per traffico in regime di obblighi 
Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴŜ

- Interventi sul materiale rotabile devono integrarsi con interventi per le infrastrutture necessarie 
ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ƳŜȊȊƻ ŀ ōŀǎǎƻ ƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ

- Interventi per il trasporto urbano previsti negli strumenti di pianificazione della mobilità 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Ŝ ǇƻǊǊŜ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ 

La mobilità sostenibile nel POR FESR: le necessità ed i vincoli 

POR-FESR (2014 -2020)



La Regione ha predisposto un disegno complessivo ed integrato delle azioni 

dellôAsse 4, declinate sulle strategie regionali: 

- Azione 4.6.2 Rinnovo del materiale rotabile 13 milioni di euro

- Azione 4.6.3 Sistemi di trasporto intelligenti (ITS) 6 milioni di euro

- Azione 4.6.4 Sviluppo delle infrastrutture necessarie sullôutilizzo del mezzo a 

basso impatto ambientale 8,2 milioni di euro

Dotazione finanziaria complessiva: oltre 27 milioni di euro 

Dotazione finanziaria complessiva:

POR-FESR (2014 -2020)



POR-FESR (2014 -2020)

Inaugurati il 7 maggio 2018 i primi 20 autobus 18 metri a metano

I nuovi bus stati acquistati nellõambitodi una gara europea bandita da Tper , capofila di tutte le

aziende di trasporto del territorio emiliano-romagnolo per la fornitura di diversi lotti di autobus,

impiegando anche fondi europei POR-FESR(2014-2020) messi a disposizione dalla Regione

Emilia-Romagna per il rinnovo delle flotte pubbliche. I 20 nuovi mezzi Tper sono bus snodati
alimentati a metano.

Il rinnovo del parco veicolare regionale su

gomma è intrapreso allõinsegna

del miglioramento dellõaccessoal

servizio , della qualità del viaggio e

della sostenibilità ambientale , secondo la

strategia ambientale che si articola su più

direttrici per garantire, nel rispetto delle

normative nazionali ed europee sulla

decarbonizzazione, una mobilità

ecosostenibile con soluzioni efficaci già nel
breve periodo .



POR-FESR (2014 -2020) - AZIONE 4.6.2. - "RINNOVO MATERIALE ROTABILE" 

Stazioni di rifornimento LNG e una prima sperimentazione di autobus elettrici  -
Delibera 1332 del 02/08/2018

- Azione1: integrazionedel progetto innovativodi metano liquido (LNG)nel TrasportoPubblicoLocalecon i
progetti di rinnovodel materialerotabile giàavviatiƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdellastessaazione4.6.2 del PORFESR,ai sensi
di quantoprevistodallaDGR198/2017. TaleAzionesiprefiggela fornitura ed installazionedi stazionidi ricarica
LNGper il TPL.

- Azione 2: progetti pilota inerenti lo sviluppodi autobus ad alimentazioneelettrica nel TrasportoPubblico

Localeda attuarsi sulla basedi ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛdelle diversetecnologiepresenti sul mercato; la Regioneintende
promuovereunaprima fasedi acquistodi autobusa bassoimpatto ambientalenellecittà di mediedimensioni
al fine di valutarnee ampliarela loro diffusionenel territorio Regionale.



SettoreFerroviario
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Nel 2013 la Regione ha avviato le procedure per una gara dôappalto europea per lôaffidamento di tutti i 

servizi ferroviari di competenza della Regione Emilia-Romagna. La gara è stata aggiudicata nel 2016. 

Principali caratteristiche:

- realizzazione di unôunica societ¨ di gestione

- totalità dei servizi ferroviari: Emilia-Romagna unica Regione italiana ad essersi adeguata in maniera 

completa alle direttive europee

- forte rinnovo del materiale rotabile, che si affianca agli investimenti portati avanti dalla Regione

- omogeneizzazione dellôuso del materiale rotabile regionale

- disposizione aree logistiche regionali come supporto per lôoperatore

- integrazione tariffaria piena ñMi Muovoò

- Base dôasta: 153 milioni di euro (rispetto ai quasi 120 della gara precedente)

- Durata: 15 anni prorogabili di altri 7,5 anni (per consentire lôammortamento dei beni e il ritorno di 

investimento di lungo periodo).

Nel 2016, a seguito della conclusione delle procedure di gara ad evidenza pubblica per il nuovo 

affidamento dei servizi ferroviari di competenza regionale, è stato stipulato il Contratto di servizio con 

lôAssociazione temporanea di imprese, costituitasi tra Trenitalia e FER, poi trasformatasi in una unica societ¨. 

La Regione ha dettato gli indirizzi e i vincoli che dovevano caratterizzare il nuovo affidamento.



IL PIANO STRAORDINARIO DI INVESTIMENTI SULLA RETE FERROVIARIA REGIONALE

La Regione Emilia-Romagna, a partire dal 2007, ha avviato un òPiano straordinario di investimentió per 

potenziare e ammodernare le linee regionali e per rinnovare il proprio parco rotabile. Tale Piano ammonta a 

quasi 500 milioni di euro, suddivisi in misura circa paritaria tra materiale rotabile e interventi infrastrutturali.

Quasi 500 
milioni di euro 
di investimento

Circa la metà per 
rinnovare il parco 
rotabile regionale 

Circa la metà per 
interventi sulla 
rete ferroviaria 

regionale 



Il rinnovo del parco rotabile

Nel primo semestre 2013 è giunta a completamento la parte del Piano straordinario di investimenti 

destinata al rinnovo del parco regionale, con lõentrata in esercizio di 12 nuovi treni elettrici ETR 350, 

totalmente finanziati dalla Regione. 

Lõoriginario piano di investimenti ¯ stato alimentato con ulteriori risorse provenienti soprattutto dai fondi 

FSC, che consentiranno lõentrata in esercizio di altri nuovi treni.

Ulteriori risorse regionali sono state indirizzare allõacquisto di altro materiale rotabile per il 

miglioramento della qualità dei servizi rivolta ai passeggeri. Nel 2016 sono entrati in esercizio altri 7 

convogli ETR350 e 6 composizioni a due piani, tipo Vivalto. Altri 7 ETR350 sono in corso di immissione 

in esercizio nel corrente anno (2017) e la flotta dei Vivaltosi va incrementando di altre 2 composizioni. 

A seguito dellõaffidamento dei servizi scaturito dalla nuova gara dei servizi ferroviari, il parco regionale 

cui verranno affidati i servizi di competenza della Regione Emilia-Romagna si arricchirà di 96 nuovi 

treni. Uno degli elementi più qualificanti sui quali ha puntato la nuova gara riguarda infatti il radicale 

rinnovo del materiale rotabile, che lõimpresa vincitrice deve garantire sin dallõavvio del nuovo 

affidamento. L'obiettivo è quello di migliorare radicalmente la qualità dei servizi offerti e la loro 

regolarità e affidabilità.

Lõarrivo del nuovo materiale rotabile, gi¨ in corso di fornitura, ¯ atteso per il 2019 e si affianca a quello 

acquistato negli scorsi anni dalla Regione per garantire il miglioramento della qualità dei servizi, 

obiettivo primario insieme alla regolarit¨ dellõesercizio. 

Il valore complessivo dellõinvestimento ¯ di circa 750 milioni di euro.




